Al primo appello la seduta è valida.
Il consigliere Giovanni Gidari (Gruppo misto) interroga l'assessore Cappelli sul progetto alternativo al centro abitato di Vetralla. "Chiedo se il progetto è preliminare o definitivo. Chiedo inoltre se è stato presentato anche per Capranica". Interroga il presidente Mazzoli sulla sanzione alla Robur. "La notizia risponde a verità o meno? E chi si accolla l'importo, la Robur o la Talete"?
L'assessore Angelo Cappelli. "Si tratta di uno studio di fattibilità su Vetralla e Capranica. Ci sono atti che possono essere consultati".
Il presidente Alessandro Mazzoli. "Sto facendo verifiche, le farò avere una risposta scritta. Sul nuovo cda della Talete, non sono cambiate le cifre a disposizione dei membri di presidente e cda, che è stato ridotto da 11 a 3 membri. Per la Talete è prevista la figura del direttore generale, ad oggi non ancora nominato".
Il consigliere Gidari. "O il Comune di Vetralla ha deliberato il falso o l'assessore non dice le cose come stanno. C'è infatti una bella differenza tra progetto preliminare e studio di fattibilità. E' grave, sarebbe bene che il presidente approfondisca".
Il consigliere Vincenzo Bruni (An). "Non ho più intenzione di fare interrogazioni all'assessore Rizzello: non mi va di essere preso in giro. Mi riferisco alle interrogazioni sulle quali aveva promesso risposte scritte. Ho appreso che il presidente intende realizzare un impianto di smaltimento dei rifiuti con tecnologia altamente innovativa: chiedo di saperne di più".
Il presidente Mazzoli. "Sui rifiuti, la mia posizione non è nuova. Ribadisco che a fronte della nuova programmazione regionale, abbiamo la necessità di rendere coerente quella provinciale. Ci sarà un lavoro concreto sulla raccolta differenziata, su cui si sono segnali di incremento: dal 3,9 al 7,5 per cento. Puntiamo in tempi rapidi al 35. Poi dobbiamo concludere la vicenda dei rifiuti della provincia di Rieti, che deve accelerare i tempi per dotarsi di un impianto di smaltimento, per non conferirli più a Viterbo. Da noi va chiuso il ciclo dei rifiuti, quindi dobbiamo dotare il territorio a basso impatto ambientale, con tecnologie inserite nell'accordo tra i ministri Nicolais e Pecoraro Scanio. Così l'impianto sarà finanziato con risorse pubbliche. Andremo in accordo col Comune capoluogo".
Il consigliere Bruni. "Parlare di nuove tecnologie significa dire che sono ancora in fase di studio. Non mi risultano tecnologie in grado di fare ciò che dice lei, c'è solo l'inceneritore".
Il consigliere Francesco Battistoni (Fi). "Sarebbe curioso sapere con quali fondi si può incentivare la raccolta differenziata. Lei sa bene che la discarica è in esaurimento. Verrà raddoppiata? E che fine ha fatto la vecchia gara per il termovalorizzatore"?
Il presidente Mazzoli. "Ripetiamo le stesse cose: stiamo costruendo un percorso sulla raccolta differenziata. Siamo d'accordo che servano fondi, per questo abbiamo avviato con la Regione un percorso che consenta di stralciare risorse per procedere. La nostra posizione politica è contraria alla termovalorizzazione e in coerenza con questo abbiamo ottenuto che quanto previsto dal piano di Storace non c'è più".
Il consigliere Battistoni. "E' stato presentato un progetto di ampliamento della discarica, sono stati chiesti pareri sulla vecchia gara del piano dei rifiuti? E il contenuto dei pareri"?
Il consigliere Francesco Bigiotti (Udc) chiede all'assessore Rizzello notizie sul distributore a Grotte S. Stefano.
L'assessore Rizzello. "Ho verificato l'autorizzazione, che passa attraverso interventi di accesso alla strada principale. Ci saranno meno pericoli, attraverso questi interventi di messa in sicurezza, poi verrà consentita l'apertura del distributore. Ho una relazione che le verrà consegnata".
Il consigliere Bigiotti. "Gli accessi sono aperti e si trovano proprio sulla curva, in prossimità di un dosso. Il distributore non può restare lì, a meno che non rifate la strada".
Il consigliere Bigiotti illustra una mozione che punta a far deliberare la stabilizzazione dei cantieristi entro il 31 gennaio 2008.
Il consigliere Domenico Manglaviti (Pd). "Esprimo soddisfazione perché si concretizzano le condizioni per una soluzione positiva. Avevamo già messo nel bilancio 2008 i fondi necessari. Aggiungo un ringraziamento al consigliere regionale Giuseppe Parroncini. Questa maggioranza oggi può gioire insieme ai lavoratori: abbiamo saputo dare risposte non solo a 43 cantieristi. Sulla mozione sono d'accordo ma propongo di deliberare la stabilizzazione nel più breve tempo possibile e comunque non oltre il 30 giugno, come da legge".
Il consigliere Bigiotti. "Va bene".
Si vota: il consiglio approva all'unanimità.
Il punto all'ordine del giorno sulla Fondazione centro sperimentale multidisciplinare viene rinviato. L'assessore Aldo Fabbrini."Abbiamo votato lo statuto di una fondazione, nela quale non può stare un ministero perché presente un privato".
Il consigliere Bigiotti. "Avevamo già approvato lo statuto. Ora cosa succede, si cambia tutto"?
L'assessore Fabbrini. "Se ci sarà necessità verranno apportate modifiche. Dobbiamo approfondire, il consiglio verrà coinvolto". Si discute sulla possibilità di far entrare anche il Comune di Viterbo.
Il consigliere Manglaviti. "La proposta di ritirare il punto è di buon senso. Si tratta di un progetto di alta qualificazione su tutto il mondo dell'arte. Si richiede un impegno sostanzioso, la maggior parte a carico del ministero. Sulla sua validità non c'è dissenso, Rifondazione ha espresso un dissenso di principio sulla fondazione. Il progetto qualifica tutta la città".
Il consigliere Santucci (Udc): "Ricordo a tutti che non è vero che eravamo d'accordo con l'approvazione dello statuto, perché la fondazione fa concorrenza ad altre strutture simili".
L'assessore Fabbrini: "Non è come le altre scuole di musica, il nostro è un centro di alta specializzazione, serve a migliorare la formazione già fatta di ragazzi in età scolare. Non si sovrappone, non è in concorrenza".
Il consigliere Santucci (Udc): "Il progetto è valido ma accompagnato alla fondazione non c'è niente, non c'è un piano industriale. Lo statuto è generico. Così metterete in difficoltà i Comuni. Contesto il metodo, nelle commissioni non si discute nel merito del problema".
Il Consigliere Bruni (An): "Sono contento che l'assessore abbia ritirato questa pratica, è una cosa che non ha né capo né coda: una fondazione non fa servizi. Serve solo a fare un cda e un presidente pagati".
L'assessore Fabbrini: "Non sono abituato a far fregnacce, come dice lei. I numeri che avete dato non sono corretti. La cosa è seria e nessuno sarà pagato nel cda. Nè presidente, né cda né revisore dei conti saranno pagati. Chiedo un momento di riflessione per trovare un forma del progetto che comprenda tutte le necessità".
Il consigliere Fortuna (Rc): "Il pericolo che vangano a dissorversi arti e mestieri. L'intenzione è ottima. Il problema è di metodo di gestione".
Si vota il rinvio. Il consiglio approva.
SI procede con la ratifica e l'approvazione dell'accordo di programma tra Regione e Provincia sul Ptpg, piano territoriale provinciale generale.
L'assessore Cappelli: "E' un momento fondamentale, giunge a compimento un percorso avviato dalla vecchia amministrazione e recepito dalla nuova. Il cambiamento della legge 38 ha modificato l'approvazione dei piani provinciali e siamo stati la prima Provicnia a sperimentare la conferenza di copianificazione. Fatta la conferenza dei dirigenti provinciali e regionali, dove redigono un verbale che può rettificare l'atto adottato dal consiglio proviniclae, poi si è arrivati alla firma il 14 dicembre tra Mazzoli e Marrazzo. Ora il consiglio approva il piano e il presidente della Regione lo porta in giunta. Quindi si va in pubblicazione sul bollettino regionale. Nell'arco di un paio di mesi sarà pubblicato e un giorno dopo potremo porcedere all'esercizio diretto delle deleghe. Intendo ringraziare tutti, dalla giunta precedente a tutta la struttura interna. Il piano prevede le potenzialità di sviluppo del territorio ed è molto attento a ciò che siamo oggi e a quello che saremo domani, è attento alla natura che si è preservata fino a oggi. La responsabilità sarà quella di decidere qui quello che vorremo essere domani. Dobbiamo essere chiari nella tempistica e nel senso di responsabilità, con cautela nei confronti delle ricchezze naturali. Ringrazio i consiglieri e il consigliere Bruziches. E' un tema legato a quello dell'aeroporto".
Il consigliere Cuzzoli: "Volevo capire i tempi: il fatto che la regione non ha approvato i piani paesaggistici incide? Cosa dovranno fare i Comuni?"
L'assessore Cappelli: "Le modifiche alla legge 38 consentono ai comuni che adotteranno varianti e piani regolatori dovranno essere inviati alla Provincia a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del piano sul bollettino. Tutto ciò che è stato approvato prima dovrà essere invece mandato a Roma come in precedenza. Mi impegno entro gennaio a mettere in piedi una riunione con i Comuni, con una sorta di vademecum. Avremo bisogno di una collaborazione stretta con la Regione. La parte vincolistica resta in capo alla Regione".
Il consigliere Bruni: "Con la delega sono trasferiti fondi e personale? Per la struttura, andrà integrata? Come?Ci sarà un dirigente dedicato".
L'assessore Cappelli: "Aspettiamo la pubblicazione del bilancio regionale per i fondi. Dobbiamo capire qual è la struttura minima che ci consente di partire. Loro parlavano di mobilità regionale di personale. E' opportuno col bilancio della Provincia proporre una riorganizzazione del servizio rendendo conto del carico di servizio. Starà al consiglio capire le necessità. Ci dovrà essere un impegno economico della Provincia, magari assunzioni e mobilità interne".
Il consigliere Bruni: "E' già previsto qualcosa per il personale?"
Il presidnete Mazzoli: "E' previsto un trasferimento di risorse da quantificare. E' previsto un ufficio per l'urbanistica del tutto adeguato e se le risorse non saranno adeguate è chiaro che la Regione dovrà provvedere. Il trasferimento del personale non è automatico".
Si vota: il consiglio approva all'unanimità.
La seduta è sciolta. 

